
Atti Parlam mi a n 
L E G I S L A T U R A X X I I 

in t empo ada t t a r s i alle forme moderne e i 
comprendere le necessi tà dei t empi nuovi. . . 
(Interruzioni) ...essi avrebbero pure ormai 
compreso ed espiato a loro spese conce-
d e n d o forse anche quan to , di f r o n t e alle 
concorrenze, po tevano . Ma è ben più leg-
gera la condot ta di coloro che sconfessano 
qui gli scioperi che hanno suggeriti e chia-
mano teppis t i quei violenti che spesso nei 
comizi poi accarezzano. . . Ma questo ormai 
non vi serve onorevoli colleghi socialisti. . . 
Yoi siete li organizzati , siete i girondini 
del vostro par t i to . . . Avete sca tena to i vio-
lenti, gli anarcoidi , e questi sono ora i vo-
s t r i padroni . . . {Benissimo ! Bravo ! — Ru-
mori — Applausi — Apostrofi del deputato 
Costa. — Rumori vivissimi all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo parli 
alla Camera e facciano silenzio t u t t i 

T U R A T I . Sono menzogne queste ! 
D A N E O . No, cari colleghi, fuori e qui 

non vi si crede più. L violenti vi t rasc inano 
e ormai voi veni te inu t i lmen te a reci tare 
qui la commedia della l iber tà . (Benissimo ! 
Bravo ! a sinistra, al centro e a destra — 
Rumori e apostrofi alVestrema sinistra). 

Voci alVestrema sinistra. Sono menzogne! 
menzogne! 

D A N E O . No, son ver i tà che vi scot tano ! 
{Rumori — Applausi) 

P R E S I D E N T E . Facc iamo silenzio, li 
prego ancora una vol ta . H a facol tà di par-
lare l 'onorevole Barzilai. 

BARZ1LAI . Sento di poter por ta re in 
ques ta discussione una parola molto spre-
g iud ica ta e obbie t t iva , p r ima di t u t t o per-
chè non mi preoccupo a f fa t to se quegli 
egregi signori debbano res tare sul banco 
dei ministri , o se al tr i ne debbano pren-
dere il posto ( Interruzioni — Commenti), ed 
in secondo luogo perchè, se r i tengo la po-
polar i tà veicolo non disprezzabile per la 
propagazione delle idee proprie, la r epu to 
cosa ignobile e 1' ho sempre disprezzata 
q u a n d o si debba o t tenere a prezzo o di 
reticenze o del sacrifizio di una p a r t e qual-
siasi delle proprie opinioni o della t r an -
quilli tà della propr ia coscienza. ( Benissimo! 
— Bravo!) 

S A N T I N I . E P a n t a n o ministro del Re? 
(Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non in t e r rompano ; 
così è impossibile andare avan t i ! 

B A R Z I L A I . La discussione che si è 
svo l ta in questo momento mi ha richia-
mato alla memoria un vecchio mot to f r an -
cese che, t r a d o t t o in l ingua i ta l iana, dice : 
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« più cambia e più è sempre la stessa 
cosa ». Pe rchè da molti anni a ques ta pa r te 
i Governi d ' I t a l i a si t rovano in mezzo a 
fuoch i incrociantisi , da opposte par t i , delle 
quali le une fanno r improvero di debolezze 
e le a l t re di violenze commesse nella mo-
derazione e nell 'applicazione delle pubbl i -
che l iber tà . 

Ier i è sor ta una voce in Senato contro 
la r i lassatezza governat iva ; vi h a n f a t t o eco 
oggi alla Camera l 'onorevole Malvezzi e l 'o-
norevole Daneo, come in al tr i t empi sono 
sorti il senatore Grimani ed altri senator i 
ed a l t r i depu ta t i a fa re analoghi r improver i 
al l 'onorevole Giolitti (Commenti), ad accu-
sarlo di colpevoli dedizioni per consent i to 
abbassamento di bandiere o per al tro. E 
Giolitti come Sonnino ebbe, dal l 'a l t ro lato, 
r improvero di sanguinose violenze. 

E non mancò a F o r t i s l a doppia e opposta 
accusa per i f a t t i di Grammichele pr ima e 
e per i f a t t i del l 'Orto Botanico in R o m a 
dopo; cosicché, volendo r iassumere il signi-
ficato di queste diverse protes te , si dovrebbe 
proprio venire alla conclusione: che i Go-
verni d ' I t a l i a , nell 'esercizio di questo deli-
catissimo ufficio della tu t e l a e della appli-
cazione delle pubbl iche l ibertà , senza una 
norma oscillano p e r p e t u a m e n t e t r a le vio-
lenze e le debolezze. 

La ragione prec ipua è questa: che la 
polit ica l iberale dei vari gab ine t t i che si 
sono succedut i negli ul t imi t empi è s t a t a 
sempl icemente la sovrapposizione superfi-
ciale di un pensiero di Governo, spesso sug-
gerito da considerazioni d ' o p p o r t u n i t à , a 
maggioranze pa r l amen ta r i conservatr ici , ad 
organismi di esecuzione fuori della Camera 
r imast i i n t a t t i dai giorni e dai t empi nei 
quali si p redicava la polit ica di reazione, 
ad una coscienza pubbl ica la quale nulla si 
è f a t t o per r idurre , per a d a t t a r e e per ren-
dere solida e granit ica base di vera polit ica 
di l iber tà . (Commenti). 

Se la F ranc ia riesce a superare difficoltà 
ben maggiori di quelle f r a cui si d i b a t t e il 
Governo i ta l iano, a che cosa lo deve"? (In-
terruzioni). 

Alla costi tuzione ben più facile in quel 
regime di questa coscienza liberale e demo-
crat ica la quale costi tuisce u n a base, u n a 
guida sicura per il Governo per a n d a r di-
r i t to alla mèta , una no rma e una difesa 
contro esagerazioni di ogni specie. (Com-
menti). 

Da noi invece che cosa si^è fatto 1? Ce n 'e 
un po' per t u t t i . L 'onorevole Giolitti ha 
band i t a la polit ica di l iber tà: ma un bel 
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